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Lorito era stato arrestato,
lo scorso 16 novembre, in se-
guitoalledichiarazionidelte-
stechiavee“grandeaccusato-
re”, il pescivendolo di Duino,
Diego Deste, a sua volta inda-
gato per detenzione a fini di
spaccio e tentata corruzione,
ipotesi di reato per le quali
Deste sarà giudicato con rito
abbreviato.

Per Lorito il processo s’ini-
zierà invece, come detto, già
domanimattina:ilvicequesto-
re sarà sottoposto a giudizio
conritoimmediato,masitrat-
terà di
un’udienza
soltanto in-
terlocutoria
visto che, in
considerazio-
nedelleprio-
ritàchecarat-
terizzanol’at-
tuale pro-
gramma dei
processi nel
palazzo di
giustiziatrie-
stino, il pro-
cedimentodi-
battimentale
a carico del-
l’ex dirigen-
te della Questura goriziana,
difesodi fiducia dagli avvoca-
ti Giorgio Borean e Riccardo
Seibold,saràquasisubitorin-
viatoelaprossimaudienzado-
vrebbetenersiverosimilmen-
te a breve termine.

Oltre a Lorito, saranno giu-
dicati con rito immediato an-
che Fabio Novacco, il 42enne
di Duino, ex gestore di locali
notturni, arrestato per spac-
cio di droga nell’ambito del-
l’inchiesta, e il quarantenne
di Borgo San Mauro, Andrea
Sauro, accusato di spaccio di

droganellazonafraSistianaa
Duino.

Isostituti procuratoridella
magistratura triestina, Lucia
Baldovin e Raffaele Tito, che
conduconoleindagini,aveva-
no chiesto nel giugno scorso
al giudice per le indagini pre-
liminiari, Massimo Tomassi-
ni, il rito immediato, previsto
dalcodicediprocedurapena-
leafronte dideterminati pre-
supposti,qualiperesempiola
sussistenza di prove evidenti
o comunque di una loro “sup-
portabilità” in sede dibatti-

mentale.
Il gip To-

massini ave-
va accolto
l’istanza del-
la Procura
del capoluo-
go regionale
fissando per
il 10 aprile,
d o m a n i ,
l’udienzapro-
cessuale con
ritoimmedia-
to che sarà
presieduta
dal giudice
LuigiDainot-
ti. In questo

modovengono“saltati”l’avvi-
sodiconclusionedelleindagi-
ni e l’udienza preliminare.

TornandoaDiegoDeste, fi-
gura chiave nell’inchiesta vi-
sto che dalle sue dichiarazio-
nisonoemerselemaggioriin-
dicazioniaccusatorieacarico
di Lorito, comparirà davanti
al gup per essere giudicato
con rito abbreviato il prossi-
mo 20 aprile. Deste è difeso
dall’avvocato triestino Gian-
franco Grisonich, il quale ha
annunciato che chiederà il
patteggiamento.

Tribunale allargato a Cividale e Cervignano
Siapriràdomanimattina,aTriesteilprocessoscaturitodal-

l’inchiestapiù clamorosadegli ultimimesi, quella che hapor-
tato in carcere per 30 giorni il vicequestore, ex dirigente della
sezione anticrimine e della squadra mobile di Gorizia, Carlo
Lorito,accusatodicorruzioneefavoreggiamentoneiconfronti
di alcuni “personaggi” gravitanti, secondo l’accusa, nel giro
dello spaccio di sostanze stupefacenti.

L’ideadigarantirelasoprav-
vivenza del Tribunale di Gori-
zia accorpando ambiti vicinio-
ri non è certo nuova: in passa-
to,cioènelcorsodel2002,ilse-
natore pordenonese, Luciano
Callegaro, aveva depositato
unapropostadileggechemira-
va a ricongiungere, all’Isonti-
no, l’ex mandamento di Cervi-
gnano.Oggiilprogettovieneri-
disegnato,allargandoloalCivi-
dalese. Il problema sta, tutta-
via, nei numeri: attualmente,
per esempio, il Tribunale di
Udine, senza le due sezioni di-
staccate di Cervignano e Civi-
dale, ma con la dote consegui-
tanel’99inseguitoallachiusu-
ra delle Preture di Codroipo e
SanDaniele,raggiunge,asten-
to, quota 240 mila residenti.

Nell’ipotesi da tempo avan-

zataconriguardo alTribunale
goriziano, l’assunzione dei ca-
richi di lavoro, allo stato gra-
vantisullesedigiudiziarie,isti-
tuite nella città stellata e in
quella ducale, amplierebbero
notevolmenteilbacinodiuten-
za,portandolo a circa 340 mila
abitanti. I 20 comuni del Civi-
dalese e gli otto del Tarcenti-
no, rientranti nell’attuale cir-
condario“ducale”,infatti,con-
tano poco più di 61 mila resi-
denti,laddovenegliexmanda-
menti palmarino (39 mila abi-
tanti e 12 comuni ), latisanese
(34 mila residenti per nove co-
muni) e cervignanese (35 mila
abitanti distribuiti in 12 realtà
locali), oggi ricadenti nella
competenza del tribunale di
Palmanova, risiedono poco
più di 108 mila “utenti”.

L’ambito goriziano finireb-

be, pertanto, per divenire il
più importante della regione
(dopo quello triestino) anche
se dovrebbe accollarsi notevo-
licarichienormidilavoro,arti-
colati, per esempio, con riferi-
mento alla sede palmarina, in
oltre1.000causecivilipenden-
ti, senzacontarequelli ineren-
ti ai settori esecutivo mobilia-
re e della volontaria giurisdi-
zione, in perenne lievitazione,
che, però, sono affidati a un
unico magistrato togato, sup-
portato da un giudice onora-
rio.Lasituazioneèmoltosimi-
le sul versante penale: un solo
magistratodicarriera garanti-
sce, con quello onorario, tre
udienze settimanali. Lo stesso
vale per Cividale dove presta-
noservizio due giudici togati e
una coppia di “onorari”.

Giovanni Cinque

UN PROGETTO

Peraltrosiècreato,inque-
sta situazione, un piccolo in-
ghippo, visto che i 28 attuali
partecipanti sembra non ab-
bianofattosottoscriverelalo-
ro candidatura da tre consi-
glieri comunali, come preve-
delaregola,eadessobisogne-
ràcapirecomerisolvereque-
sto problema, anche se do-
vrebbeesseresufficienteche
treconsiglieri,appunto,met-
tano la lorofirma sotto il cur-
riculum dei candidati.

Sulla questione, peraltro,
c’èl’ennesimointerventocri-
tico del segretario dell’asso-
ciazione“TrasparenzaèPar-
tecipazione”, Pietro Pipi.
«Neimesiscorsiabbianorac-
colto centinaia di firme per
introdurre, anche a Gorizia,

comegiàaccadenellecittàdi
Piombino e di Gubbio, l’ele-
zionedirettadeldifensoreci-
vico – premette Pipi –, con il
sempliceobiettivodifardeci-
dere ai cittadini chi deve di-
fenderli contro l’inerzia e
l’inefficacia della pubblica
amministrazione. I più non
sapevano neanche che esi-
stesse un difensore civico né
che ricevesse circa 3.000 eu-
roilmese,figurarsisesisape-
vacheildifensoredeicittadi-
ni contro l’amministrazione
se lo elegge il Comune».

Dopoaverricordatoche la
petizione dei radicali è stata
bocciata dal consiglio comu-
nale,Pipi rimarcache«ilCo-
mune aveva avviato, nel frat-
tempo, un lodevole invito
pubblico per selezionare il

candidatomigliorenellacari-
ca del difensore civico. Pur-
troppo – aggiunge – quando
abbiamo chiesto di conosce-
re i nomi dei candidati, ci è
stata negata l’informazione
con la scusa della privacy.
Sembra che le domande per-

venutesiano28,maaicittadi-
ni non è concesso conoscere
il nome dei candidati».

Pipievidenzia,quindi,che
«sarà il consiglio comunale
di metà maggio a eleggere il
difensore civico, ma la do-
manda è se verrà eletto il mi-

gliore o il meglio raccoman-
dato, magari con un bell’ac-
cordo tra maggioranza e op-
posizione». In sostanza, il se-
gretario di “Trasparenza è
partecipazione” fa capire
chiaramentechenullasareb-
becambiatorispettoallepre-
cedenti modalità di elezione
del difensore civico perché,
insostanza,lasuanominasa-
ràsempreecomunquepoliti-
ca,siachesi troviunaccordo
fra maggioranza e opposizio-
ne, sia che venga eletto dalla
componente consiliare più
numerosa.

«I radicali continuano a
lottare contro questo siste-
maecondurremounanuova
iniziativa di democrazia di-
retta: il primo, grande refe-
rendum consultivo per l’in-
troduzione dell’elezione di-
retta del difensore civico.
Permanifestarel’adesionea
questa iniziativa chiunque
potrà mandare una mail a:
segretario@trasparenzara-
dicale.it. (p.a.)

L’Associazione“LacittàpossibileFvg”
promuove da tempo il progetto “Strada
facendo - Vivilavia”, sviluppando diverse
iniziative rivolte sia ad un pubblico adul-
to che ai bambini. Si tratta di proposte
finalizzate a migliorare la sicurezza stra-
dale del territorio, a stimolare la cittadi-
nanzaadadottareunamobilitàsostenibi-
lemaancheagarantireunamaggioreau-
tonomiaai più piccoli attraverso l’ausilio
delle famiglie. “Vivilavia”, ora, arriva an-
che nella nostra città dove, in collabora-
zione con il Comune di Gorizia, porterà il
progetto Pedibus.

Il Pedibus è un’iniziativa grazie alla
qualebambinieragazzisipossonorecare
a scuola non più dasoli, ma attraversoun
sistema di raccolta gestito dalle famiglie
degli alunni. In altre parole, i genitori ac-
colgono nei diversi punti concordati pre-
ventivamente,gliallievidellastessascuo-
lae,attraversoprecisipercorsi,accompa-
gnano i bambini a scuola tutelando, così,
lalorosicurezzanellestrade.Venerdìpo-
meriggio si è tenuto, a questo proposito,
unincontrotraunadecinadigenitoriela
dirigente della scuola elementare di via
Codelli a Gorizia. L’incontro è risultato
proficuo, dato che i genitori sembrano
aver gradito molto l’idea del Pedibus.

Ecosì,apartiredal5maggio,ipercorsi
delPedibussarannoattivicontrepuntidi
raccolta:ilpiazzaledelsupermercatoCo-
nad, il parco della Rimembranza e il par-
co vicino al mercato. I percorsi si snode-
rannolungo più viedel centro– corsoIta-
lia, via Bellini e via Codelli e, quindi, non
saranno proprio diretti –, ma maggior-
menteraggiungibilidapiùbambini.Dato
ilsuccessodell’incontrodiviaCodelli,so-
nostatigiàorganizzatidiversialtriappun-
tamenti tra cui quello della scuola ele-
mentare di Lucinico previsto per sabato,
alle 9 e quello della scuola media Locchi
di martedì 15 aprile, alle 17.30.

Igenitori deglistudentidiquestescuo-
leavranno,dunque,unserviziochetutele-
ràmaggiormenteilorobambinie, tral’al-
tro, gli accompagnatori godranno dell’as-
sicurazionedicuii bimbisonogiàtitolari
quando, la mattina, si recano a scuola.

«Discesodall’altodelloca-
lemaniero,ilsindacoEttore
Romoli convoca la sua giun-
taescriveaicandidatipresi-
dente della Regione il deca-
logo, anzi il dodecalogo, sui
fogli dei quotidiani locali. Il
popolo acclama, non può
cheessereentusiastadeimi-
racoli prospettati, anche se
quei verbi generici, “miglio-
rare,valorizzare,aiutare,in-
centivare,incrementare”ec-
cetera,sembranoappartene-
re ai linguaggi immaginifici
delle campagne elettorali,
allostiledelsedicente“velo-
cizzatore” caratteristico dei
primi passi piuttosto che al
più preoccupato Romoli at-

tuale, “amministratore di
condominio”»: è quanto si
leggeinunanotainviataalla
stampa e sottoscritta da An-
dreaBellaviteeAnnaDiGia-
nantonio, rispettivamente
capogruppoeconsigliereco-
munale del Forum.

«IlForumperGorizianon
può che essere d’accordo e,
proponendo assiemea Ison-
zo Soca il patto per Gorizia,
sostiene con convinzione –
sottolineanoidueesponenti
dell’opposizione – i dodici
punti,trequartideiqualico-
stituivano la parte del pro-
gramma elettorale definita
“fumosa, non concreta, omi-
letica,irrealisticaequant’al-
tro” dagli stessi che ora li
propugnano. Soltanto che,
oltre a prospettare lontani
scenari futuri, il Forum ave-
vaindicatoinpassatoeconti-
nua a indicare – tengono a
puntualizzare Bellavite e Di
Gianantonio – concreti pro-

gettidicollaborazioneeper-
corsiplausibiliperrealizzar-
li».

«Soltanto confrontando
conpassionecivileinunare-
ale esperienza di democra-
ziapartecipatadifferentipo-
sizioni ideali, programmi e
proposte sarà possibile –
continua la nota del gruppo
di minoranza – uscire dalle
secche e far sì che anche i
beisognisipossanorealizza-
re».

«Non saranno soltanto gli
IllyoiTondo–secondoipor-
tabandieradelForum–aga-
rantireilgermogliarediuna
nuova primavera cittadina:
saranno gli abitanti di que-

stastraordinariaterra,quan-
do ritroveranno la gioia di
donarsi reciprocamente la
bellezza delle diverse cultu-
re e la ricchezza dell’amici-
zia tra i popoli. E per comin-
ciare da un emblema in gra-
do di sanare un’evidente in-
volontaria disattenzione,
chiediamo – precisano en-
trambi–chesiinnalzinuova-
mente e con urgenza la ban-
diera dell’Unione europea
accanto a quella italiana sul
castello: chiunque guardi,
da vicino o da lontano, il
“simbolopereccellenzadel-
la nostra città” è giusto che
sappiachecitroviamoinEu-
ropa. Oppure no?».

Il vicequestore è accusato anche di favoreggiamento nei confronti di alcuni personaggi che gravitano, secondo l’accusa, nel giro dello spaccio di droga

Corruzione, Lorito davanti ai giudici
Domani a Trieste il processo all’ex capo della squadra mobile di Gorizia:
il funzionario di Polizia sarà sottoposto a giudizio con il rito immediato

Carlo Lorito è stato arrestato nel novembre del 2007

Il pm Raffaele Tito

Domenica, dalle 10 alle 13 e dalle 15
alle 17, nella sala riunioni Monsignor
Luigi Faidutti di Lucinico (in via
Visini, precisamente sotto la
Bcc-Cassa rurale ed artigiana di
Lucinico Farra e Capriva), si svolgerà
la seconda edizione di “Portfolio a
Lucinico”, un’iniziativa patrocinata
dalla Provincia di Gorizia e dalla Fiaf,
in collaborazione con la Bcc Cassa
rurale ed artigiana di Lucinico Farra
e Capriva, il consiglio circoscrizionale
di Lucinico e il mensile “Il fotografo”.
Si tratta di una vera e propria
selezione fotografica a lettura di
portfolio, aperta a tutti, in cui tra i
lettori-selezionatori compariranno
Paolo Cartagine, docente Dac-Fiaf di
Trieste; Tullio Fragiacomo,
collaboratore Dac-Fiaf di Trieste e
Sandro Iovine, direttore della rivista
“Il fotografo”. In questo contesto, i
partecipanti potranno presentare un
solo portfolio a testa, a tema libero,
ma senza alcuna limitazione né circa
il numero d’immagini, né per ciò che
concerne il formato e il supporto
delle stesse.
Ogni autore avrà diritto a un incontro,
della durata massima di venti minuti
circa, con un solo
lettore-selezionatore. A fine giornata
verranno quindi comunicati i
nominativi degli autori dei tre
migliori portfolio, i quali avranno la
possibilità di partecipare
all’inaugurazione della mostra che si
terrà sabato 21 giugno, alle 18.30, al
centro civico di Lucinico, luogo ove
avverrà anche la premiazione e in cui
i portfolio selezionati rimarranno
esposti fino al 29 giugno.
Saranno accettate fino a un massimo
di quarantacinque iscrizioni
complessive. Tale iscrizione dovrà
essere effettuata, con prenotazione
tramite e-mail all’indirizzo
sottostante, entro e non oltre le 20 del
giorno 11 aprile, oppure di persona,
alla segreteria della manifestazione
entro le 11.30 di domenica 13 aprile.
Info e iscrizioni:
fotoclublucinico@yahoo.it . Il
regolamento lo si può scaricare da
Internet collegandosi a
www.associazioni.cralucinico.it.

Portfolio torna
a Lucinico

È una selezione di foto

Il tribunale di via Sauro

Ilconsigliodiquartieredeira-
gazzidiLucinicosipresenteràai
“colleghi” adulti lunedì 21, in
una riunione a cui saranno invi-
tati anche il sindaco, Ettore Ro-
moli, e gli assessori comunali
competenti. Il neonato Cqr, frut-
to della sinergia tra il parlamen-
tinoeillocaleistitutocomprensi-
vo, ha già mosso i primi passi,
con l’obiettivodi dare la possibi-
lità agli alunni della quinta ele-
mentare della De Amicis e delle
prime e seconde della media
Perco di confrontarsi e lavorare

insieme.PrimoattodelCqrèsta-
ta la presentazione di una serie
diprogetti,unoperclasse,sucui
gli studenti sono stati chiamati
poiaesprimersi.Araccogliereil
maggior numero di consensi è
stato “Più armadietti, meno pe-
so...sullespalle!”,perlatrasposi-
zione di quella che è un’usanza
degli istituti americani nelle au-
le dell’istituto lucinichese, ovve-
ro per la disponibilità di un ar-
madietto per ogni alunno, in cui
depositarelibri,materialescola-
sticoeilnecessarioperleelezio-

ni. Molto apprezzato è risultato
anche“Tuttiamiciperungiroin
bici”, ovvero un piano per la co-
struzionedi pisteciclabilidicol-
legamento tra Lucinico, Mossa e
San Lorenzo. Gli altri progetti
hannoriguardatolamanutenzio-
ne dei locali scolastici, la siste-
mazionedelgiardinodellascuo-
le, la valorizzazione della piazza
di Lucinico e l’attività di anima-
zione per gli utenti della casa di
riposo Culot.

Perogniclassesonostatiscel-
tiquattrostudenti,chedovranno

seguire la realizzazione dei pro-
getti, con un impegno di due ore
ogni quindici giorni circa. L’ani-
mazione del gruppo è stata affi-
data a Valentina Serrao, laurea-
ta in Scienze dell’educazione, e
a Giorgio Santoro, già insegnan-
te di scienze e matematica alla
Perco, e comunque il Cqr potrà
contareanchesull’aiutodelcon-
siglio circoscrizionale dei gran-
di.NonèlaprimavoltacheaLu-
cinicooperaunconsigliodiquar-
tiere junior, visto che già alcuni
anni fa era stato avviato. (f.s.)

Prima seduta del consiglio dei ragazzi
L’assemblea si riunirà lunedì 21: saranno presenti sindaco e assessori

Nella foto d’archivio, alunni della scuola Perco

I curricula potranno essere presentati venti giorni prima della seduta del consiglio comunale

Difensore civico, 28 candidature
Ma manca la firma di tre consiglieri comunali, prevista per legge

Le domande
presentate
in Comune
non sono
in regola:
polemiche
in arrivo

Per l’elezione del nuovo difensore
civicodelComunediGoriziabisogne-
rà attendere maggio. Solo il prossimo
mesetorneràariunirsi, infatti, ilcon-
siglio comunale che dovrà scegliere
frainumerosicandidatichehannori-

sposto all’invito del Comune di invia-
reilcurriculumall’ente.Hannoaderi-
to a questo invito in 28, anche se ci si
potràautocandidareaquestacaricafi-
no a 20 giorni prima della seduta con-
siliare.

Protesta dei Radicali:
il Comune non rende
noti i nominativi

Piccoli studenti
a scuola a piedi

«Già visto quel decalogo»
Forum: il sindaco si rifà a progetti del centro-sinistra

Andrea Bellavite, capogruppo
in Comune del Forum

LA POLEMICA

MessaggeroVeneto
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